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BETTONI / GALLI = distruttori dell’ambiente Mozzatese.

   Nel passato l’ex Sindaco Galli era l’unico a pensare progetti contro l’ambiente, ora ha trovato un degno apprendista nel nuovo Sindaco Bettoni.

  Ecco le prove!

1)  Il nuovo Assessore all’ambiente del Comune di Mozzate Galli, con deliberazione di Giunta n. 30 del 25/2/09, finalmente scopre le carte!

   Solitamente un assessore all’ambiente ha il compito principale di tutelare il territorio ed il paesaggio del proprio Comune e della sua collettività; nel nostro caso ha convinto l’intera Giunta comunale ad “esprimere parere favorevole” per fare un nuovo impianto funzionante con la frazione organica dei rifiuti, cioè il cosiddetto umido.

   E’ scritto nella relazione che “quell’impianto costituisce un prezioso contributo al sistema locale di smaltimento dei rifiuti”.  Rifiuti ed affari diciamo noi!

  Chi legge frettolosamente l’atto può pensare alla 5° discarica di Mozzate; noi diciamo che è una “discarica mascherata” da impianto!

   Ci chiediamo se è mai possibile che a Mozzate le Amministrazioni che si succedono, propongono sempre le stesse cose, cioè nuove discariche di rifiuti; non hanno fantasia!

  Si diceva che la Giunta attuale fosse diversa dalle Giunte precedenti; noi sosteniamo che nulla è cambiato, anzi ora “l’assessore alla distruzione”  sta agendo “alla grande”.

 L’Assessore chiarisce nella delibera sopra citata  che per aggirare le Leggi vigenti e non fare la procedura di Valutazione dell’ambiente (che secondo lui sarebbe solo una perdita di tempo), nella richiesta di autorizzazione basta indicare un quantitativo inferiore alle 100 t/g di rifiuti che si dovranno utilizzare.

    E’ alquanto strano il comportamento dell’assessore Galli che anziché dare il  buon esempio nella tutela dell’ambiente, cerca invece in modo subdolo e meschino di trovare tutte le scorciatoie per non rispettare le Leggi esistenti.

  Nella relazione chiarisce  che appena ottenuto l’autorizzazione dell’impianto con indicata una quantità di rifiuti inferiori alle 100 t/g , “a cantiere in corso” cioè a lavori iniziati,  si potrà completarlo fino alla potenza di 4.000 Kw, cioè 4 volte in più di quelli autorizzati!

  Scrive queste cose motivandole anche con il fatto che le Banche non finanzierebbero, volentieri quel tipo di impianto “di dimensioni ridotte di produzione e di ricavi” cioè in parole povere , per nulla  redditizio!

   Solo in quel modo, è scritto, ci sarà “un appropriato ritorno economico dell’investimento”.

A noi pare che quanto contenuto nella deliberazione assomiglia alla descrizione di una procedura fuori da ogni  legalità! 

  Ci chiediamo se la Giunta attuale sia in grado di comprendere che fine sta facendo la situazione ambientale; se la situazione finanziaria del Comune è critica, non ci sembra corretto infierire e deturpare ulteriormente il nostro territorio.

   Si pensa solo ai soldi e non all’ambiente che è già in stato comatoso!

Rivedendo il programma elettorale del Sindaco Bettoni (Lega Nord) vogliamo ricordare solo tre  punti in cui chiedeva il voto con la promessa di portare a termine quelle specifiche cose:

· “La 4° discarica di Mozzate sarà veramente l’ultimo atto della questione rifiuti a Mozzate; 

· Non avere più un impianto di trattamento dei rifiuti perchè non metterebbe mai la parola fine a questa industria nel nostro territorio;

· Evitare che i proventi della 4° discarica di Mozzate siano dissipati senza concreti e duraturi benefici per tutti i cittadini di Mozzate e ritrovarsi tra 5 anni a dover affrontare una situazione finanziaria critica”.

  Questo Sindaco scriveva il contrario delle cose che sta facendo ora, non mantenendo fede  alle promesse fatte ai cittadini Mozzatesi!  

  Noi non abbiamo nulla contro le centraline che producono energia elettrica da fonti rinnovabili; sosteniamo che Mozzate ha già dato tanto e da troppo tempo ed ora ha il proprio ambiente disastrato e  ancora da bonificare!

   Noi riteniamo illegittima la possibilità di fare una ulteriore discarica mascherata da impianto funzionante a rifiuti per produrre energia, in quanto esistono attualmente dei vincoli che ne impediscono l’approvazione di ogni progetto simile.

2)   Segnaliamo che a causa della situazione finanziaria difficoltosa e critica del Comune, si stanno  SVENDENDO le aree di bosco, di proprietà comunale, sulle quali il CIPE ha già posto il vincolo per la costruzione dell’autogrill dell’autostrada Pedemontana.

  Perché non si dice chiaramente ai Mozzatesi che le ricette Galli di “finanza creativa” ci stanno portando alla bancarotta?

 Il Comune attraverso il proprio bilancio è in difficoltà col “patto di stabilità”.

   L’atteggiamento del Comune di Mozzate ci sembra una posizione simile a quella di chi 

 è giunto “alla canna del gas”; se siamo arrivati veramente a questo punto la colpa non è certamente nostra, ma di chi, Sindaci in testa, non hanno tutelati  i diritti dei Mozzatesi ad avere un ambiente salubre.

   Per le aree del bando di vendita l’ex Sindaco, in una assemblea pubblica, aveva promesso che Mozzate avrebbe introitato da Pedemontana, ben 6 milioni di Euro!

Si è fatto una gara ad un prezzo base di 1.480.000 € e la gara non ha avuto compratori. Ora occorre anche sapere che il prezzo previsto deriva da una perizia fatta fare dalla Mozzate Patrimonio, che assume per le aree boschive di cui stiamo parlando, un valore diminuito del 50% perché necessiterebbero di “bonifica”, in quanto ritenuti erroneamente “sede di discarica”; mentre le aree realmente sede di discarica, che però non vengono vendute (Vigna nuova), sono valutate più del doppio!

  Una svista….o altro?  Lasciamo ai Mozzatesi la valutazione!

3) Come esempio negativo finale vogliamo trattare il progetto definitivo di Pedemontana, su un tracciato “delirante” approvato e fortemente voluto dalla Giunta Galli e che l’attuale Giunta non ha voluto impegnarsi a modificare.

   I numerosi Mozzatesi che si vedranno espropriate le loro proprietà, ora conoscono i responsabili di quell’idea assurda!

   Intanto il nuovo Sindaco preannuncia sulla stampa ricorsi per ..”incongruenze tecniche” del progetto definitivo, ma  si scorda che chi ha voluto queste grosse criticità ambientali e territoriali a Mozzate, è il suo Assessore!

   Riteniamo sia giunto il momento di voltare pagina e lasciarci alle spalle “le scelte creative” che  hanno condotto a deturpare per sempre il nostro ambiente, il nostro territorio e a mettere in secondo piano la salute e la qualità della vita dei Mozzatesi.

Mozzate, 5 maggio 2009.

